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Articolo 21 

(Esame dei candidati con DSA e con altri bisogni educativi speciali) 

1. Per le situazioni di studenti con altri bisogni educativi speciali, non ricompresi nelle 

categorie di cui alla legge 8 ottobre 2010, n. 170 (DSA ndr) e alla legge 5 febbraio 1992, n. 

104 (DSH ndr), formalmente individuate dal consiglio di classe, il consiglio di classe 

trasmette alla sottocommissione l’eventuale piano didattico personalizzato. Per tali studenti 

non è prevista alcuna misura dispensativa in sede di esame, mentre è assicurato l’utilizzo 

degli strumenti compensativi già previsti per le prove di valutazione orali in corso d’anno. 

Gli studenti che sostengono con esito positivo l’esame di Stato alle condizioni cui al 

presente comma conseguono il diploma conclusivo del secondo ciclo di istruzione. 

 

 

 

LE LINEE GUIDA Febbraio 2014 
 

 

1.1 Gli esami 
La normativa d'esame non permette di differenziare formalmente le prove per gli 

studenti stranieri ma solo per gli studenti con bisogni educativi speciali certificati o comunque 

forniti di un piano didattico personalizzato. 

È importante che anche nella relazione di presentazione della classe al l'esame di Stato, 

sia al termine del primo che del secondo ciclo, vi sia un'adeguata presentazione degli studenti 

stranieri e delle modalità con cui si sono svolti i rispettivi percorsi di inserimento scolastico e di 

apprendimento. 

La valutazione in sede d'esame assume una particolare importanza. Sancisce la 
conclusivo ne di un percorso e la preparazione dello studente con un titolo di studio che ha 

valore legale. 

Per l'esame al termine del primo ciclo, nel caso di notevoli difficoltà comunicative, è pos 

sibile prevedere la presenza di docenti o mediatori linguistici competenti nella lingua d'origine 

de gli studenti per facilitare a comprensione. Nel caso sia stato possibile assicurare allo 

studente l'utilizzazione della lingua d'origine per alcune discipline scolastiche, potrà essere 

effettuato l'accertamento delle competenze maturate. Per l'esame di Stato al termine del 

secondo ciclo sono da considerarsi crediti formativi eventuali percorsi di mantenimento e 

sviluppo della lingua d'origine. 

Nel colloquio orale possono essere valorizzati contenuti  relativi alla cultura e alla lingua  
del Paese d'origine. 
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